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Vino & Red Devils
Per 27 lunghi anni, sulla panchina del Manchester
United, si è seduto sir Alex Ferguson, un nome che non
lascia indifferenti i wine lover. La passione di sir Alex
per Bacco è arcinota, ma oggi Ferguson non allena più,
così come la sua cantina, battuta all’asta un anno fa.
Rimane, invece, il legame tra i Red Devils ed il vino.
Louis Van Gaal, che ha preso il posto di Ferguson,
nell’ultima partita di campionato è stato fotografato con
in mano la solita cartellina, dalla quale, più che gli
schemi, sbucavano brochure della Farr Vintner, noto
wine merchant londinese, che tratta grandi brand come
Petrus, Krug, Château Latour, ma anche Masseto,
Sassicaia, Ornellaia, Brunello e Barolo. 

L’alcol non è un pericolo, ma occhio ai giovani
In Italia il consumo di alcol non rappresenta più un rischio sociale, ed anzi, tra i Paesi Ocse, siamo tra
quelli con i consumi medi più bassi, a quota 6,1 litri pro capite annui, (il 40% in meno che all’inizio degli
anni Novanta), di cui 4 litri sono di vino, 1,4 di birra e 0,7 di superalcolici, segno che le tante iniziative
di educazione al consumo moderato, anche da parte del mondo del vino, hanno avuto qualche effetto.
Un calo che riguarda anche altri Paesi, come la Spagna, scesa a quota 9,8 litri annui procapite (erano
11,4 nel 2009), mentre altri sono sopra i 10 litri, come l’Australia (10,1), la Germania (11) e la Francia
(12). Nonostante il parere dell’Ocse, che valuta la situazione italiana come “di minimo rischio”, però,
esistono elementi di preoccupazione, soprattutto per le fasce più giovani della popolazione, tra cui
aumentano fenomeni di consumo eccessivo e binge drinking, che hanno spinto il Ministro della Salute,
Beatrice Lorenzin, a coinvolgere anche Elio e le Storie Tese nella lotta contro l’abuso di alcol tra i
giovani, specie in quella fascia che va dagli 11 ai 17 anni. Il messaggio del gruppo milanese è arrivato,
ovviamente, sotto forma di canzone: “Alcool snaturato (una serata speciale)”, lanciata proprio oggi, alla
presentazione della nuova campagna del Ministero, al Liceo Kennedy di Roma, dove Elio ha raccontato
ai ragazzi come sia un falso mito quello che vuole “la genialità, nella musica come nella vita, legata allo
sballo: Frank Zappa, il più grande, fantasioso ed innovativo chitarrista della storia del rock, non beveva
e non si drogava, prendeva solo caffè”. L’alcol, quindi, è ancora un nemico per la salute delle nuove
generazioni, e basta un dato per capire la portata del problema: nel 2002 i quindicenni che avevano già
bevuto alcolici erano il 37%, nel 2014 sono arrivati addirittura al 70%. Ma il problema esiste anche in
Spagna, specie con chi si mette al volante dopo aver guidato, tanto che uno dei leader mondiali dei
wine & spirits, Diageo, ha lanciato insieme al Governo di Madrid, e con tre testimonial d’eccezione
come Fernando Alonso, Mika Häkkinen e Jenson Button, la campagna “Si conduces, no bebas”, con un
sito, www.unete-alpacto.es, ed un hashtag già popolarissimo, #únetealpacto. 

Ocm, poche novità
In molti, nei mesi scorsi, hanno chiesto che le
risorse per la promozione nei Paesi Terzi previste
dall’Ocm Vino (100 milioni di euro all’anno per
l’Italia) in quota alle Regioni che non si riescono ad
utilizzare (ad oggi 16 milioni) vengano riassegnate
ai progetti che vertono sulla quota nazionale,
gestita dalle Politiche Agricole (il 30% del totale),
e già esaurita per questa campagna, perché
spalmata su progetti pluriennali approvati in
passato. Ma, con ogni probabilità, questa speranza
rimarrà delusa: il bando 2015-2016, in arrivo
(pare) alla fine di questa settimana, tra giovedì e
venerdì, dovrebbe essere identico a quello
passato, almeno stando ai rumors di WineNews.
Sarebbe un peccato, a detta di molti, perché la
promozione è fondamentale, per un Paese come
l’Italia, per cui l'export extra Ue è fondamentale.

I nomi in gara per l’Oscar del Vino 
Il 6 giugno torna la “Notte delle Stelle” degli “Oscar del Vino” di
Bibenda, uno degli eventi più attesi  del vino italiano al Rome
Cavalieri (e poi su Rai2) con la “regia” di Franco Ricci, alla guida della
Fondazione Italiana Sommelier. In nomination per la “Miglior azienda
vinicola” ci sono Biondi Santi, Centopassi e Santadi; per il “Miglior
vino rosso” Sandrone, Speri e Cantine Antonio Caggiano; a
contendersi la palma di “Miglior vino Bianco” Tasca d’Almerita,
Jermann e Cataldi Madonna, il “Miglior vino spumante” sarà firmato
Feudi di San Gregorio, Colonnara o La Scolca. Ancora, in corsa per il
“Miglior vino rosato” le cantine Terrazze dell’Etna, Kettmeir,
Quatremillemètres. Per il “Miglior vino dolce la partita è tra Cantine
Viola, Fontodi e Nals Margreid. Infine, saranno Di Majo Norante,
Fontana Candida e Tenute del Cerro a correre per la categoria
“Miglior vino di grande qualità-prezzo”, e Ceci, La-Vis e Duemani per
la “Migliore etichetta con miglior vino”. E, come sempre, saranno
assegnati i premi al “Migliore olio del 2014”, per i miglior enologo,
ristorante, scrittore, addetto commerciale, “Innovazione nel vino”, ed
il “Premio speciale della giuria” ...

Sotheby’s da record a NY
Con una raccolta totale che tocca gli 8,4 milioni
di dollari, l’asta di Sotheby’s della cantina del
finanziere Don Scott, di scena l’8 ed il 9 maggio a
New York, mette a segno il secondo risultato più
alto nella storia della casa d’aste inglese nella
Grande Mela, ed il quarto a livello globale,
superando del 22% le stime complessive iniziali
dei 1.944 lotti, di cui il 50% è stato aggiudicato a
cifre ben superiori del previsto. Un altro dato
interessante è che l’83% dei lotti è andato ad
investitori Usa, il resto ad asiatici e sudamericani.

L’Université de la Vigne et du Vin pour Tous. Free e on-line
Si dice sempre che la crescita dei consumi di vino passa per una maggiore cultura enoica. E allora, se
avete già seguito ogni sorta di corsi, e volete portare la vostra conoscenza ad un livello superiore, ma
senza tornare all’Università, c’è la “Open Wine University - Université de la Vigne et du Vin pour
Tous”. Un vero e proprio corso universitario, in due lingue (inglese e francese), online e gratuito,
interamente dedicato al vino, alla sua storia, alle tecniche di vinificazione, agli aspetti chimici e
sensoriali, organizzato dall’Università di Borgogna, a Digione, che prenderà il via il 21 maggio. 

Quando le assicurazioni investono in
agricoltura: il caso Genagricola (760
ettari di vigneto su 14.000
complessivi) del Gruppo Generali. A
WineNews l’ad Generali Italia,

Donnet: “per noi è diversificazione
di investimento”. E l’ad Genagricola,
Marchionne: “investiremo su export
e vini rossi” (con Riccardo Cotarella
come enologo).
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